COMUNANZA 

MARTEDI 25 LA COMUNITA’ DI COMUNANZA HA  RICORDATO LA PATRONA 

S.CATERINA D’ALESSANDRIA

Martedi scorso, dopo una novena guidata dal Parroco Don Luca Rammella,  i fedeli della parrocchia di Comunanza si sono ritrovati nella chiesa intitolata alla Santa Martire .

La s.Messa solenne è stata celebrata da S.E. Mons. GIOVANNI TONUCCI già Vescovo di Loreto, insieme a don Luca Rammella Parroco della Vicaria della B.Assunta Pallotta (Comunanza, Force, Montemonaco)e Padre Maurizio Fioravanti del convento di Montedinove.
Il coro di S.Caterina di Comunanza ha accompagnato ,con grande impegno ed emozione ,

guidata dal maestro Lorenzo e reduce dalla recente giornata del Giubileo  da Papa Leone.
La cerimonia è stata seguita dai presenti con grande attenzione e devozione per questa Santa Cristiana , vittima e martire di un Imperatore crudele .
Il Vescovo Giovanni nella Sua omelia ha citato alcuni spunti e riflessioni , attuali ancora oggi, fra cui: 
….noi prendiamo spesso da esempio ed in seria considerazione le opere, i miracoli, gli scritti ecc. dei Santi. 

S.Caterina come le Vergini sagge del Vangelo di martedi   ,  aspettavano con fede e con profondo amore lo sposo,  anche se non sapevano quando sarebbe arrivato ……

Questo amore e legame con Cristo , ha fatto di Caterina una donna che ha saputo dire di no alle lusinghe e promesse  dell’ìmperatore, rispondendo che  era già sposata con Cristo. 

La rabbia del rifiuto da parte di una donna , che voleva avere solo  per se,  fece scaturire la cattiveria e la violenza dell’Imperatore che la fece uccidere, la storia che si ripete ancora oggi?

Non è a caso che il 25 novembre ricorre la GIORNATA MONDIALE DELLA DONNA.

INOLTRE

La devozione a San Caterina d'Alessandria continua a essere forte, e il suo esempio di fede e coraggio ispira ancora oggi milioni di persone in tutto il mondo. La sua storia, ricca di simbolismo e spiritualità, ci invita a riflettere sul valore della fede e della perseveranza di fronte alle avversità.

Santa Caterina rappresenta la sapienza unita alla fede, il coraggio di difendere la verità cristiana e la purezza spirituale. La sua figura ha ispirato secoli di devozione, arte e cultura, diventando simbolo di intelligenza e fermezza nella fede.
CHI ERA S.CATERINA D’ALESSANDRIA?
Fine modulo

Coraggio, intelligenza e fede: l’eredità senza tempo di Santa Caterina d’Alessandria

Santa Caterina d’Alessandria è una delle figure più affascinanti e complesse della tradizione cristiana, un modello di sapienza, coraggio e purezza che nel corso dei secoli ha lasciato un’impronta profondissima nella cultura religiosa e popolare. La sua vicenda, tramandata dalle antiche agiografie, colloca la giovane ad Alessandria d’Egitto tra la fine del III e gli inizi del IV secolo, in un ambiente cosmopolita dove convivevano filosofia greca, religioni orientali e autorità politiche romane. Figlia di una famiglia nobile, Caterina sarebbe stata educata alle arti liberali, alla dialettica, alla retorica e alla filosofia, tanto da essere considerata una delle menti più brillanti della sua epoca. La tradizione narra che, dopo aver avuto una visione mistica che la condusse a riconoscere Cristo come “sposo”, abbracciò con decisione la fede cristiana e ne divenne una fiera sostenitrice. Quando l’imperatore Massenzio intensificò le persecuzioni contro i cristiani, Caterina si presentò davanti a lui per contestarne l’ingiustizia e difendere la dignità dei fedeli. Massenzio, sorpreso dalla sicurezza e dalla profondità delle sue argomentazioni, convocò cinquanta filosofi pagani per sconfiggerla in un dibattito pubblico, ma Caterina riuscì a prevalere su tutti, tanto che molti di loro si convertirono. L’imperatore, temendo l’influenza della giovane, ordinò che venisse imprigionata e sottoposta a torture, ma secondo le fonti agiografiche la santa resistette con una forza che fu interpretata come segno di protezione divina. Fra i supplizi previsti vi fu quello della ruota dentata, uno strumento destinato a straziare il corpo della condannata; tuttavia, la ruota si spezzò miracolosamente non appena Caterina la toccò, episodio che contribuì a consolidare la sua fama e il suo culto. Alla fine, Massenzio ordinò la decapitazione, e la tradizione racconta che dal suo collo sgorgò latte invece di sangue, simbolo di purezza e santità; gli angeli, secondo la leggenda, avrebbero poi trasportato il suo corpo sulla vetta del monte Sinai, dove più tardi fu fondato il celebre monastero di Santa Caterina, ancora oggi meta di pellegrinaggi. Il culto della santa si diffuse rapidamente in Oriente e in Occidente, favorito sia dall’aura di sapienza che la circondava sia dalla potenza simbolica del suo martirio. Santa Caterina divenne così patrona degli studenti, dei filosofi, degli studiosi, dei bibliotecari e di tutti coloro che fanno uso della ruota, come mugnai e carradori. Il suo martirio fu rappresentato in innumerevoli opere d’arte, mentre la sua figura fu invocata da intellettuali e università medievali, tanto da diventare una delle sante più amate del Medioevo cristiano. La festa di Santa Caterina si celebra il 25 novembre e, sin dal passato, assume un significato che intreccia religiosità, tradizioni popolari e cicli stagionali. In molte regioni europee questo giorno segnava l’arrivo dei primi freddi e la chiusura dei lavori agricoli più intensi, diventando occasione per fiere, benedizioni e momenti comunitari. Per gli studenti, soprattutto nei collegi e nelle università medievali, era un giorno particolarmente sentito, dedicato alla preghiera e alle invocazioni per ricevere guida e protezione negli studi. In alcune località italiane la festa è accompagnata da processioni, distribuzione di dolci tipici, accensione di fuochi rituali e celebrazioni che uniscono memoria storica e devozione popolare. Ancora oggi, il 25 novembre rappresenta un momento importante per molte comunità: la figura di Santa Caterina continua a essere vista come simbolo di intelligenza luminosa, fermezza morale e capacità di testimoniare la fede anche nelle situazioni più avverse, mentre il suo culto rimane vivo grazie sia alla tradizione liturgica sia al patrimonio culturale che la sua storia ha ispirato nei secoli.

